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IL CRACK DEL CAVALIERE. 
v>J+V 

Insulti di An alla Presidente, tentativi di gazzarra 
Seduta sospesa per permettere alle televisioni di filmare 

• ROMA. Bastano poche ore, ieri • 
pomeriggio alla Camera, per dimo- -. 
strare come e quanto il rabbioso li
vore di una destra ricacciata all'op
posizione possa trasformare una li- ;.." 
bera assemblea parlamentare in • 
una pentola a pressione che ri- ,-; 
schia di esplodere ad ogni istante ; 
in un mix di ingovernabilità - lo di- • 
rà Fini: «Non vi consentiremo di" 
mettere nemmeno un provvedi- . 
mento all'ordine del giorno» - e di . 
violenza. Bastano anzi pochi istan- '" 
ti. in apertura di seduta, alle due in 
punto del pomeriggio quando Sii- "• 
vio Berlusconi dovrebbe lanciare 
l'ultima, disperata sfida al Parla
mento. Già, Berlusconi per una voi- ; 
ta senza "diretta" tv? Impossibile. • 
Ecco quindi Marco Taradash, l'ex ' 
radicale ora intruppato in Forza ' 
Italia, fare un richiamo al regola- ;' 
mento che è in realtà un puro pre- •' 
testo per scatenare un attacco a •" 
freddo contro la Pivetti. Ma come?, • 
si chiede infatti «stupito dell'insen- • 
sibilità della presidente della Ca- ' 
mera»: «In un momento cosi decisi- : 
vo non c'è la diretta televisiva? E' .-. 
lei che l'ha impedita!», e giù il pri- ; 
mo. scrosciante applauso delle de- . 
stre che diventa un ovazione quan- \ 
do Taradash intima: «Presidente,..' 
sospenda la seduta e ordini la di- ', 
retta: è una decisione preliminare .,' 
a qualsiasi dibattito». Malgrado la ;! 
Pivetti gli ricordi che in conferenza :'. 
dei capigruppo nessuno aveva sol- : 
levato la questione «neppure il suo, •' 
on. Taradash», subito dopo è il pre- " 
sidente dei deputati missini Valen- -
sise a rinnovare la richiesta che • 
non aveva fatto a tempo e luogo 
debiti. Segue a ruota, e con toni ••.• 
particolarmente arrroganti, anche • 
un altro ex radicale. Elio Vito..: •••••••. 

Pivetti decide di interpellare gli ;, 
altri gruppi. Nulla in contrario alla • 
diretta - ma che tale sia davvero, e ! 
per tutti - da progressisti e rifonda
tori, anche se Berlinguer ricorda 
polemicamente («Noi non abbia- . 
mo cassette da inviare ad alcu-, 
no...») che erano stati proprio For-

" za Italia e An ad essersi opposti al
la diretta, e ad averla vinta, quando : 
la Camera si era autoconvocata '• 
per il dibattito su un tema essenzia- • 
le come quello della libertà d'infor- i 

. mazione e di un reale pluralismo. ; 
Basta quest'accenno legittimo ad : 
un esempio plateale .di non-parità • 
di condizioni ad infiammare il ber- ; 
lusconiano Gian Piero Broglia che ' 
grida,. ;insulta, si .agita, scomposta- ! 
mente beccandosi due richiami al- j. 
l'ordine della presidente della Ca- '• 
mera. Non è il primo ad incappare f 
nei richiami: lo ha preceduto Fran-: 

co Rocchetta (Liga Veneta), sotto- ' 
segretario agli Esteri e nemico sto- •: 
rico di Bossi: ostentatamente, non ' 
trovando posto al banco del gover- ; 
no, con gesto plateale si è seduto ' 
su un gradinodell'emiciclo: * . . . . 

Pivetti: Deputato Rocchetta si a l ^ 
zi, non le consento questo atteg- ; 
giamento. I deputati questoirprov- j 
vedano a mantenere ordine! rr 
., Voci fasciste: Stai zitta, Pivetti, ; 
smettila di farla da padrona! 
.-• Ma, nervi saldi e polso fermissi- , 
mo,, la presidente della Camera i 
non cede alle minacce né alle prò- i 
vocazioni. Tutti (ora) vogliono la 

Fabio Fiorani/Sintesi 

Pivetti impedisce la rissa in aula 
Espulsi due deputati. Diretta tv, ma per tutti 
L'assemblea parlamentare trasformata dalla destra in 
una pentola a pressione. Che esplode in diecine di pro
vocazioni bloccate con polso fermissimo da Irene Pivet
ti. Espulsi dalla presidente della Camera i forzisti Broglia 
e Meluzzi. Un terzo berlusconiano, Savarese, colto da 
malore. Clima aggressivo da curva sud^slriscioni contro 
i «Ladri di voti» e «Bossi Giuda». Concessa in extremis (e 
tra polemiche) la ripresa diretta televisiva. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

diretta? Bene: Pivetti sospenderà 
per mezz'ora la seduta, vedrà «se .. 
c'è chi è disposto a trasmettere tut
to il dibattito senza interruzioni e 
senza commenti' da Berlusconi al
l'ultimo degli interventi, e solo a . 
questa «condizione indispensabi
le» la presidenza della Camera 
metterà a disposizione il "segnale" 
dall'aula. 
• Chiarissimo il senso della deci
sione: Pivetti non tollererebbe che 
la "diretta" si trasformasse, neppur 

surrettiziamente, in un nuovo me
gafono ad uso pressocchè esclusi
vo di Silvio Berlusconi. 0 tutti o 
nessuno: e, se tutti, tutti a parità di 
condizioni. La sospensione sarà 
più lunga: la Rai deve attrezzarsi, 
ma alla fine ce la fa; prontissime 
sono già le reti Fininvest, che tutta
via subiscono con quanche irrita
zione le condizioni tassative impo
ste da Irene Pivetti. Del che appro
fitta, alla ripresa in diretta, il depu
tato-show Vittorio Sgarbi per l'en

nesimo attacco (che vorrebbe es
sere ironico) alla Pivetti. Che ' 
invece reagisce severa: «Deputato 
Sgarbi, la sua ironia è fuori luogo. E 
con i richiami al regolaménto il suo 
intervento noti c'entra niente: sono 
costretta a toglierle la parola». -; 

.Finalmente (son già .passate 
quasi due ore) Berlusconi può par
lare? No, e stavolta è la nuoiu op
posizione a bloccarlo. 11 leghista 
Flavio Castelli sventola un flash 
d'agenzia delle 14,48: c'è già tutto 
il discorso di Berlusconi. "Come 
parlamentare mi sento umiliato, 
anzi dovremmo sentirci tutti umi
liati: Berlusconi ha diffuso i suoi di
sperati insulti prima di pronunciarli 
in aula. Una scorrettezza che non 
ha precedenti. Insomma, che ci 
stiamo a fare qui dentro?». L'indi
gnato sfogo di Castelli è manna dal 
cielo per l'isterico Broglia che si 
esibisce in una nuova serie di con
tumelie. Terzo richiamo di Irene Pi
vetti al forzista incontinente, e sa
crosanto cartellino rosso: espulsio
ne. Ma Broglia resiste, punta i pie

di, e Alessandro Meluzzi fa scudo 
col suo corpo (e la disordinata cri
niera) per impedire ai commessi 

• di eseguir l'ordine di cacciare il 
provocatore. Pivetti non cede: ad
dirittura sospende la seduta - tra 
un coro di «buuh, buuh» di fascisti 
e forzisti - per dar modo ai deputa
ti questori di costringere Broglia ad 
andarsene, tra le ostentate, persino 
sfacciate manifestazioni di solida
rietà a Broglia (e quindi di ostilità 
per la Pivetti) dei ministri Ferrara e 
Biondi. Più tardi Broglia sarà nam-
messo, ma pagandone un caro 
prezzo in dignità: dovrà esprimere • 
«rammarico» e ringraziare per «la , 
comprensione» dimostratagli con-
scntogli di tornare al suo posto. 
Salvo poi ad esibirsi in un grottesco : 
appello «perchè tutti ora cerchino 
di tenere un comportamento rilas
sato e consono alla delicatezza del 
momento». . - . . - . , 

E chi si rilassa? Quando parla 
Berlusconi le destre vanno in tripu
dio per lui, e condiscono d'impro
peri gli insulti che lo stesso presi

dente del Consiglio indirizza all'ex 
alleato. Quando subito dopo parla 
Bossi il tripudio si trasforma nel suo 
opposto. «Ladro!» gli grida una fa
scista appena il leader del Carroc
cio apre bocca. Poi, alle spalle dei 
fascisti, si piazzano tre forzisti doc 
(il . sondaggista padronale Pilo, 
l'ex-telegiomalista Del Noce e il ca
pelluto Meluzzi) che in un baleno 
issano uno striscione che, su fondo 
bianco, spara in rosso: «Ladri di vo
ti!». Pivetti ordina ai commessi di 
strappare lo striscione, ' Meluzzi 
tenta di resistere e, con una' mossa 
falsa, investe pesantemente il suo 
collega Saverese che, colto da ma
lore, prima sbianca e poi sviene. 
Espulsione anche per Meluzzi, pro
prio mentre i fascisti innalzano un 
altro cartello targato Berlusconi: 
«Bossi Giuda!». E Broglia, non più 
con la coda tra le gambe, a sbrac
ciarsi per alimentare gli applausi 
polemici contro Pivetti, contro Bos
si, contro / traditori. Eccolo, il clima 
«rilassato» di chi non sa rassegnarsi 
a perdere la partita. , 

Silvio ovvero 
il bisogno 

del traditore 
~~ PAOLO CREPET 

M I ASPETTAVO un Berlu
sconi diverso, invece ap
pare un giocatore che sa 

di avere già perso. Fatalmente, 
anche le tecniche seduttive che 
aveva utilizzato per rafforzare il 
suo ruolo di capitano, ora gli si ri
volgono malinconicamente con
tro: il tono delia voce stentoreo, 
adesso stride, la battuta ad effetto 
recitata con il linguaggio sempli
ce del comunicatore massmedio
logico non trova il boato, ma solo 
qualche applauso un po' sconta
to, il colorito artificiale del viso 
che doveva diffondere una sensa
zione di sicurezza proditoria, ap
pare affumicato. • 

Ancora una volta si ripete ri
proponendo una visione del 
mondo schematica, dualistica: 
buoni e cattivi, fedeli e traditori. 
Solo cosi egli, evidentemente, 
trova il modo ai assolversi, di ri
muovere i suoi sensi di colpa. La 
sua autocritica è praticamente 
inesistente, se non fosse per l'uso 
di quella parola -ingenuità» che 
sembra sfuggita ad un severissi
mo esercizio di autocontrollo. Ec
co dunque la necessità di scarica
re la colpa sul nemico, o meglio 
sul traditore, su quel Giuda sper
giuro che da solo ha osato rom
pere le regole del gioco, ridicoliz
zare un legame di omertà. 

Non è un discorso lunqo. an
che chi glielo ha scritto si deve es
sere stufato presto, dopo tutto 
c'era poco da dire. Anche le cita
zioni «dotte» sembrano più che 
mai appiccicate, fuori luogo. Mi 
sarei aspettato un'arringa da ca
popopolo che chiama i fedeli alla 
ribellione, alla guerra santa, men
tre si è limitato alle invettive con
tro i transfughi. Forse anche lui 
ha capito che la gente è stanca e 
che non è riuscito a legare affetti
vamente i loro cuori. Sa di avere 
tentato di vincere e di non essere 
riuscito a convincere. Mi torna in 
mente qudlu straordinario film 
sulla perversione dei legami che 
è «Regalo di Natale» di Pupi Avati. 

C'è un signore apparentemen
te semplice ed affidabile che vie
ne presentato agli amici come il 
pollo da spennare al tavolo ver
de. E poi c'è quello sicuro di sé, 
grande illusionista, convinto di 
vincere sempre e comunque. Co
me finisce quella partita di poker 
lo sapete: l'ingenuo è in realtà un 
professionista del gioco, gli amici 
sono dei traditori che non vedo
no l'ora di fare lo sgambetto al lo
ro amico troppo amato come 
manipolatore, troppo odiato co
me seduttore. 1 due si dividono in 
un'alba soffocata dalla nebbia: 
uno, il professionista, ancor più 
convinto della sua abilità nel gio
co d'azzardo, l'altro colpito al 
cuore della sua straboccante sti
ma di sé. Fin qui Avati, se cosi sa
rà anche per il nostro presidente 
lo diranno le prossime ore. 

Fede su Rete 4 fa il solito show e lancia insulti al capoufficio stampa di Montecitorio 

E le reti Rai teismeliono a 
La lunga giornata della tv in Parlamento. Fede insulta il 
capoufficio stampa della Camera, poi la Pivetti consen
te la diretta e lui si placa. Nel frattempo, ritrasmetteva la 
diretta di Radio radicale. I tg Rai fanno la staffetta e tra
smettono il dibattito un poco per uno. Da Montecitorio 
Sandro Curzi fa interviste per Tmc. 1 servizi dei telegior: 
nali. E a sera non è finita/cominciano sulle reti gli «spe
ciali». . . < ' • ' ' • . 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. Rete 4, ore 13,30. «I ' 
giochi non sono ancora fatti», Parla " 
Emilio Fede, che nella giornata .:.. 
della sfiducia annunciata scopre in 
sé la libidine della sconfitta. Eccolo 
sfruttare la suggestione della radio 
in tv, inventata da Quelli che il cal
cio. Estemi di Montecitorio, audio 
di Radio Radicale. L'urlo di Tara
dash, rinforzato da incitamenti e 
«bravo» dalla voce sovrapposta di 
Fede. ' ;: 

Chissà cosa avrà pensato chi si 
era messo all'ascolto in quel mo
mento. E avrà sentito Fede che in
sultava il povero Alessandro Mas- ; 
sai, questa probabilmente degnis
sima persona, capo ufficio stampa 
della Camera, esposto al pubblico : 
ludibrio senza alcuna possibilità di 
«par condicio». E perché poi? Per
ché Fede in precedenza a Massai . 
aveva chiesto scusa, in un «ribalto- . 
ne» di stati d'animo che hanno nu- ' 
trito di pathos l'avventura televisiva 

di ieri. Ma quando poi ha sentito 
erompere l'ira di Taradash anche il 
direttore del Tg4 ha capito che era 
il momento di infierire, di chiedere 
la testa di qualcuno. •.-•••' •••:-. 

Il fatto storico 
Ma il vero fatto storico cui abbia

mo assistito ieri è stato un altro: la 
seduta parlamentare è stata sospe
sa perché non c'erano le teleca
mere. Alle 14,40 circa la Pivetti so
spende i lavori per consentire alle 
tv di attrezzare la diretta. Ma Fede 
precorre i tempi e ha già anticipato 
l'inizio del discorso che Berlusconi 
deve ancora tenere. Lui arriva sem
pre primo. Alla guerra come all'a
more appassionato per Berlusconi. 

Peccato che la telecamera di 
Montecitorio non fosse manovrata 
da Fede stesso, perché avremmo 
visto bene tutti i movimenti interni 
all'aula. Invece cosi li abbiamo do
vuti leggere sul viso di Irene Pivetti. 

Che ha tacitato Sgarbi, ha espulso 
Broglia e Meluzzi, ha anche navi
gato nel silenzio di una sorta di 
consulto medico misterioso. Silen
zio subito riempito da Fede, che ha. 
accusato con gusto defaillances 
tecniche della Rai. • 

Alle 16 prende la parola Berlu
sconi. A fianco gli pencola un Ma-
roni che si copre la faccia per tutto 
il tempo. Il presidente del consiglio 
dice che il mandato elettorale di 
Bossi è «carta straccia». Continua . 
come una velina di cronaca nera: 
truffa, ricettazione e bottino. Più 
«speculazioni giudiziarie». E l'inci
pit ripetuto: «Per sette lunghi mesi-
»....sul modulo della filastrocca: 
«sette paia di scarpe ho consuma
to...»., / •• -„••:•.. -.;•••••.. •••• . 

Finché la telecamera torna sulla 
Pivetti che, rigida nel suo tailleuri-
no color crema, attende che finisca 
il lungo applauso e accarezza ner
vosamente il campanello. Seduta 
di nuovo sospesa. Alle 17,10 la 
staffetta passa da Raiuno a Raidue, 
mentre anche Rete4 e Telemonte-
carlo sono impegnate nella emis
sione a reti unificate. Primo a par
lare l'onorevole Broglia, che, riam
messo ai lavori, esprime il suo «di
spiacimento». Arriva Bossi. Evia via 
tutti gli altri, che vanno in onda su 
Raiuno e Rete 4, mentre sulle altre 
reti vanno in onda i normali tg. 
Curzi porge il microfono come un 
cronista qualsiasi ai cronisti parla
mentari. Parlano dello striscione 

(che non abbiamo visto in diretta, 
ma dopo, nei tg) di Meluzzi: «Ladri 
divoti». • 

Infine arriva Uguorl 
E proprio mentre alla Camera in

terviene Buttiglione, spiegando che 
la parola «ribaltone» fu varata per la 
caduta del governo Mussolini, par
te su Italial il tg di Paolo Liguori. Ti
tolo d'apertura: «Il ribaltone». Poi 
erompe Giuliano Ferrara e incita 
alla difesa di Fort Alamo (che in
fatti cadde). Intanto su Raidue e 
Rete 4 il professor Buttiglione sta 
spiegando che «la tv è la piazza 
della moderna democrazia». Per
ciò nessuno può manovrare 6 reti. 
•'•. Intorno alle 20 la staffetta parla
mentare passa a Raitre e partono 
Tgl, Tg2 e TgS. Berlusconi urla di 
nuovo su tre reti la sua «carta strac
cia». Effetto di straniamento: den
tro la stessa inquadratura fissa, con 
un tocco di telecomando, trovia
mo contemporaneamente Segni, 
Bossi e Berlusconi. Nella «piazza» il 

, tempo non esiste più. E neanche lo 
, spazio, Se apparisse un Ufo non ci 
sarebbe niente di strano. Ed eccolo 
infatti: è Cossiga al Tg5, che strin
gendosi nel suo cappottino, dice 
sardonicamente: «Sono solo un 
pensionato». Non è Unitaria notte 
elettronica porta gli «speciali». Alle 
20,45 parte quello di Mentana. Si 
ricomincia da capo, anzi da! capo, 
cioè dal discorso di Berlusconi. Ma 
va? 

Gene Gnocchi tra la partita Torino-Milan e il discorso di Silvio 

« Se non ce la fa Savicevic...» 
DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A Q U E R M A N D I 

m FIDENZA. 11 «Genio» non ha fat- . 
to il miracolo. Ma nemmeno Berlu- • 
sconi lo ha fatto. Savicevic, il cen
trocampista del Milan, da una par
te e l'ex - si può già dire? - capo 
del Governo dall'altra, televisiva- •' 
mente parlando. Savicevic pareg
gia, il Cavaliere minaccia. ...••••„•;. 

Gene Gnocchi, fan sfegatato di 
Dean Savicevic, il giocatore monte-: 

negrino del Milan che definisce ge
nio, sceglie la partita. Solo quando 
il berlusconiano Capello lo sostitui
sce, cambia canale e ascolta il Ca
valiere. «All'inizio del pomeriggio 
non avevo dubbi. Immaginavo alla 
lettera ciò che avrebbe poi detto 
Berlusconi, mentre non potevo im
maginare che Torino-Milan finisse 
0-0 e che il mio genio mi deludes
se». Gene Gnocchi commenta l'ul
tima giornata del • Governo. La 
commenta a caldo mescolando 
sensazioni calcistiche e indigna
zioni politiche, frullando insieme 
la consueta ironia e una rabbiosa 
carica civile. •• . - • 

Allora, Gene, meglio la partita? 
Non sono mica cosi sicuro. Dal 
punto di vista dei personaggi in 
campo direi che è sempre meglio 
una partita, ma questa volta... 
Questa volta Berlusconi ha supe
rato se stresso, ha fatto una sum'-
ma teorica del Berlusconi-pensie
ro. •:' ••"•' • • 

Che In sintesi è? 
Siccome non mi avete fatto fare 
ciò che volevo, adesso andiamo 
alle elezioni ed ècolpa vostra. • 

Quindi, sei pentito di esserti sin
tonizzato sul presidente a di
scorso iniziato? 

Un po'. Fortunatamente, dopo, 
non mi sono perso i commenti di 
Pannella, Casini, Previti, Fini. Un 
bellissimo spettacolo. ' 

S, ma il tuo Savicevic non ha 
fatto II miracolo. Anzi, ha gioca
to solo metà partita e a parte 
qualche azloncina iniziale... 

• Deludente, si. Ma aveva già la te
sta in Argentina. Stava già pensan
do alla partita della sua Naziona
le. - ,. -•.:.•"-- • -.. ,. -

Ma cosa pensi del discorso di 
Berlusconi? 

Non c'è nulla di sorprendente, si 
sente accerchiato, continua a fare 
del vittimismo. - ••••• - • •• • 

Ma cos'è questa sindrome da 
tradimento? . 

Senti, se vado a rileggere i discorsi 
che ha fatto in questi mesi, non 
vedo mai fatti, ma tentativi politici 
reazionari che non gli sono riusciti 
solo perchè il paese ha tenuto gli 
occhi svegli. Non ti ricordi il decre
to Biondi? Non ti ricordi il decreto 
sulle pensioni? Ha tentato di fare e 
si è rimangiato tutto. Nessuna se
rietà. ••-: • ••••.,-., ". 

E allora torniamo all'Ironia. Il più 
bel libro che hai scritto, forse 
uno dei più belli nel panorama 

\ Intemazionale, è-Il culo di Sac
chi». Sacchi odiato molto e ama
to poco, Sacchi che, però, ha ri
schiato di vincere il Mondiale. 
Lo consigllerestl al presidente? : 

Chi Sacchi o il culo di Sacchi? Non 

solo glielo consiglierei, ma ti pos
so anche dire che il libro si sareb
be potuto intitolare «Il culo di Ber
lusconi». Il Cavaliere come Sacchi 
è arrivato a un passo dalla vittoria 
ma... 

Ma? 
Solo il culo non basta. Non puoi 
fare sempre affidamento sulla for
tuna personale e sui sorrisi. 

Beh, adesso avrà un po' di tem
po da dedicare alla lettura. 

Non so mica. Secondo me è facile 
che andiamo alle elezioni. Non 
vedo possibile un'ipotesi di gover
no costituzionale. La cosa comun
que che mi fa più arrabbiare è che 
Berlusconi accusa gli altri di non 
averlo fatto lavorare. Falso. Gli 
hanno impedito di fare ciò che vo
leva. Non ci vedo niente di antide
mocratico nell'essere vigili, non è 
remare contro, ma è solo stare at
tenti. • . . . , • • • 

Torniamo al rapporto tra Savice
vic e Berlusconi. Ha giovato al 
giocatore l'entrata in politica 
del Cavaliere? 

Diciamo che al Cavaliere non ha 
giovato il fatto che Savicevic sia 
montenegrino. Mi spiego: Berlu
sconi . aveva comprato Boban. 
croato, ed è stato costretto a com
prare anche un giocatore che rap
presentasse la parte dell'aggresso
re nella brutta vicenda dell'ex Ju
goslavia. È tutto qua il rapporto 
Berlusconi-Savicevic. 

E della gente che scende In 
piazza a favore di Forza Italia co
sa pensi? 

Penso che ci vuole esperienza per 
, andare in piazza. . 


